
 

 

 

 

 
AVVISO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO A PROGETTI E 

INIZIATIVE DA REALIZZARE NEL TERRITORIO DEL MUNICIPIO 4 
 

ANNO 2024 
 

LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI ECONOMICI 
 
 
 

I soggetti beneficiari di contributi attraverso l’Avviso di cui all’oggetto sono tenuti alla 
rendicontazione delle spese connesse alla realizzazione del progetto finanziato sulla base delle linee 
guida di seguito presentate. 
 
 
1 - PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE 

 
A conclusione del progetto, e comunque entro 60 giorni dallo svolgimento dell’evento, salvo cause 

di forza maggiore o comunque non imputabili all’amministrazione o al soggetto proponente, pena 

decadenza del contributo, il soggetto beneficiario deve presentare al Municipio tramite PEC 

all’indirizzo: municipio4@pec.comune.milano.it, la rendicontazione amministrativo-contabile a 

consuntivo.  

La rendicontazione dovrà comprendere:  

 

1. una relazione finale delle attività svolte che dovrà riportare, fra l’altro, il numero di persone 

impiegate nell’organizzazione e realizzazione degli eventi, la documentazione fotografica e il 

numero delle presenze di pubblico alle iniziative;  

2. il rendiconto economico dell’intero progetto che dovrà contenere in modo dettagliato 

l’elenco preciso delle singole voci di spesa dimostrabili da idonei documenti contabili da 

allegare (fatture, notule cachet artisti, spese di allestimento, Siae, occupazione di suolo 

pubblico, ecc.) e l’elenco delle singole voci di entrata (bigliettazione, sponsor, contributi di 

altri enti pubblici/privati, ecc.) dimostrabili da documenti contabili, anch’essi da allegare. Il 

rendiconto dovrà essere redatto obbligatoriamente sulla base del modello che verrà inviato 

con la lettera di assegnazione del contributo;  

3. copia delle fatture quietanzate da cui risulti che la spesa è stata sostenuta per l’iniziativa 

ammessa a contributo, con le date di effettuazione (bonifici, ricevute di pagamento ovvero 

degli estratti conto bancari da cui risulti l’addebito);  

4. dichiarazione che le spese sostenute e rendicontate sono afferenti all’iniziativa finanziata;  

5. dichiarazione comprovante che le fatture che sono state presentate in copia non sono state 

utilizzate, e non lo saranno, per richiedere ulteriori sostegni o contributi ad altri Enti pubblici 

e privati; 

6. intestazione e numero del conto corrente dedicato ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 L. n. 136/2010, sulla base del modello allegato; 



 

7. dichiarazione sul trattamento fiscale del contributo erogato ex art. 28 D.P.R. n. 600/1973, 
sulla base del modello allegato; 

8. eventuale ulteriore documentazione relativa al progetto. 

Il Municipio si riserva la facoltà di chiedere al soggetto beneficiario documenti, informazioni e dati 

integrativi che dovranno essere forniti con la massima tempestività e, comunque, non oltre dieci 

giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta.  

La mancata risposta o la risposta effettuata oltre i termini stabiliti potranno determinare la revoca 

del contributo e il recupero di quanto eventualmente già erogato.  

Non saranno accettate nel rendiconto economico, al fine del corretto conteggio del contributo 

spettante, le autocertificazioni e/o le dichiarazioni di spesa, le spese del personale che non sia stato 

impiegato per il progetto selezionato e quant’altro non strettamente pertinente al progetto. La 

mancata presentazione del rendiconto e/o della documentazione attestante le spese e le entrate 

e/o l’eventuale realizzazione di attività sensibilmente difformi da quelle previste e accolte comporta 

la revoca del contributo economico.  

Qualora il progetto non fosse già realizzato alla data di assegnazione del contributo, tutto il 

materiale promozionale relativo dovrà riportare la dicitura “con il contributo del Municipio 4”, ai 

sensi dell’art. 5 del Regolamento per la concessione dei contributi ed altre erogazioni economiche a 

favore di soggetti pubblici e privati ai sensi dell’art. 12 L. n. 241/90 e ss.mm.ii.  

In caso di iniziative pubblicizzate con modalità e/o tempi non conformi alle indicazioni degli uffici 

del Municipio 4, l’entità del contributo non potrà essere superiore al 75% delle spese preventivate, 

dedotti eventuali introiti. 

Il contributo verrà liquidato a condizione che il progetto si svolga in conformità al programma e al 

bilancio preventivo presentati in sede di domanda. Nel caso di realizzazione parziale, ovvero di costi 

reali inferiori rispetto al preventivo, il contributo sarà liquidato ed erogato in proporzione.  

Le spese dovranno essere compatibili con il periodo di svolgimento del progetto; in ogni altro caso, 

il giustificativo dovrà essere accompagnato da motivazione che attesti la pertinenza della 

prestazione/fornitura al progetto.  

Qualora il Comune di Milano risultasse creditore, a qualunque titolo, nei confronti del soggetto 

beneficiario, all'atto dell'erogazione del contributo sarà trattenuto il corrispondente importo fino 

alla concorrenza dell'ammontare del credito dell'ente.  

Il contributo economico sarà erogato previa verifica:  

➢ della documentazione esplicitata al presente articolo;  

➢ della condizione di non morosità da parte del soggetto beneficiario nei confronti 

dell’Amministrazione comunale.  

 
2 - SPESE AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili le spese di diretta imputazione allo svolgimento del progetto ed effettivamente 
sostenute, nel periodo compreso tra il 01/01/2024 e il 31/12/2024 (fatte salve le iniziative 
collegate alle festività natalizie, per le quali tale termine è fissato al 6 gennaio 2025), regolarmente 
documentate e risultanti pagate in tempi immediatamente precedenti o comunque susseguenti alla 
data di svolgimento del progetto (circa due mesi in più o in meno). 

Sono, inoltre, ammissibili le seguenti spese: 

• uso a pagamento delle sale anche sotto forma di liberalità. 

Non sono ammissibili: 



 

• spese in conto capitale o di investimenti; 

• spese per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità; 

• spese per catering o spese di rappresentanza (comprese pranzi e cene di lavoro);  

• compensi per le cariche sociali degli amministratori (legale rappresentante e membri del 

consiglio di amministrazione); 

• spese bancarie e interessi passivi e altri oneri finanziari (comprese le commissioni su interessi 

moratori e commissioni di massimo scoperto). 

A titolo di compartecipazione, è anche ammesso il co-finanziamento tramite valorizzazione di beni, 

servizi, spazi, spese di personale, attività di volontariato, il cui importo sia documentabile. 

In caso di acquisti online, le spese saranno ammissibili solo se effettuate da parte del/della legale 

rappresentante. 

 
3 - TIPOLOGIE DI GIUSTIFICATIVI AMMESSI 
 
Ogni giustificativo di spesa, intestato al soggetto beneficiario, dovrà:  

• riportare la data, la descrizione e la serialità che lo rende univoco;  

• essere un documento fiscalmente valido; 

• essere corredato da quietanza. 

Sono ritenuti fiscalmente validi i seguenti documenti:  

• biglietto di trasporto;  

• bollettini postali;  

• busta paga;  

• contratto;  

• fattura, parcella, notula, ricevuta fiscale e assimilate;  

• fattura a compensazione (da trasmettere in facsimile unitamente a nota del creditore che 

annulla la fattura dichiarando gli importi compensati e il progetto al quale si riferiscono);  

• giustificativo proveniente da estero;  

• le ritenute d’acconto, datate e numerate, per prestazioni occasionali, con marca da bollo 

e corredate del documento d’identità; 

• le note di debito;  

• gli scontrini parlanti con data anteriore alla realizzazione dell’iniziativa. 

In particolare, gli scontrini fiscali sono ammessi quale documento giustificativo della spesa solo se 

provano che i costi sostenuti sono riferibili al soggetto beneficiario e permettono di conoscere la 

natura del bene o servizio acquistato.  

Le note di rimborso spese documentate sono comprovate da una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante i dati relativi al soggetto 

rimborsato, la causa e la data della spesa cui si riferisce il rimborso. Il soggetto beneficiario allegherà 

copia di tutti i documenti contabili aventi valore probatorio della spesa sostenuta dal soggetto 

rimborsato.  



 

Non sono ammesse altre tipologie di giustificativi di spesa, quali dichiarazioni in carta libera, 

ricevute non numerate e non intestate o qualsivoglia documentazione fiscalmente non valida. 

Il pagamento avverrà entro 60 giorni dalla data di protocollazione. 

 
4 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL RENDICONTO 
 
La rendicontazione deve essere effettuata obbligatoriamente con l’utilizzo dello schema di 
rendiconto che sarà trasmesso ai soggetti che risulteranno assegnatari di contributo e deve 
corrispondere alle voci di uscita e di entrata previste nel bilancio preventivo del progetto 
presentato. 
Non saranno accettate rendicontazioni redatte con modelli differenti ovvero con modelli modificati: 
è consentito solamente aggiungere righe laddove necessarie. 
Ciascun documento giustificativo di spesa o entrata deve essere numerato e ordinato con la stessa 
numerazione indicata nella colonna A del rendiconto, corrispondente alla riga nella quale viene 
descritta la spesa o entrata. 
Le ricevute di pagamento devono avere la stessa numerazione del corrispondente giustificativo di 
spesa ed essere allegate al documento di spesa cui si riferiscono. 
I documenti elettronici relativi ai giustificativi di spesa e alle ricevute di pagamento devono essere 
rinominati con il solo numero corrispondente alla voce del consuntivo (es: 1.1.1.pdf; 1.1.2.pdf ecc.). 
Le cartelle compresse devono contenere un numero limitato di sottocartelle le quali devono essere 
rinominate con nomi brevi. 
 
Schema di rendiconto 
Foglio Generale: riportare la ragione sociale, il titolo del progetto, le date di svolgimento, il totale 
uscite e entrate documentate nel foglio di dettaglio, apporre data e firma del legale rappresentante. 
Foglio Dettaglio: riportare la ragione sociale, il titolo del progetto ed elencare le singole voci di 
uscita e di entrata nel modo seguente: 
 
Uscite 
 
Colonna Compilazione 

A Inserire la numerazione gerarchica della voce di spesa, da riportare anche sui relativi 
giustificativi di spesa 

B Riportare l’intestatario del documento (fornitore, professionista, dipendente ecc.) 
C Indicare la tipologia di documento (fattura, scontrino, busta paga, notula ecc.) 
D Indicare il numero di emissione del documento 
E Indicare la data di emissione del documento 
F Riportare la descrizione della prestazione o fornitura 
G Riportare l’importo netto del documento 
H Riportare l’importo IVA del documento 
I Riportare l’importo della ritenuta fiscale del documento 
J Riportare l’importo totale del documento 
K Riportare l’importo imputato al progetto e valido per la liquidazione, al netto di IVA 

qualora venga scaricata, e considerato in quota parte o totale 
L Indicare la modalità di pagamento 
M Aggiungere eventuali note  

 
Entrate 
 
Colonna Compilazione 

A Inserire la numerazione gerarchica della voce di entrata 
B - I Riportare la descrizione dell’entrata 

J Riportare l’importo totale dell’entrata 



 

K Riportare l’importo imputato al progetto e valido per la liquidazione 
L - M Aggiungere eventuali note  

 
Lo schema di rendiconto deve essere presentato sia formato PDF firmato dal legale rappresentante, 
sia in formato Excel per le verifiche d’ufficio. 
 
 
 
 


